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Delle deliberazioni che la Direzione 
‘del Partito Popolare ha preso nella sua| 
adunanza dell’altro ieri — tutte impron 

tate a un vivo senso delle responsabilità 
che di fronte al paese e ai propri gre-. 
fari spettano al partito — meritano in 
questo momento di essere particolar- 
mente rilevate le rinnovate dichiarazio 
ni di leale collaborazione al governo del 
l'on. Mussolini, il richiamo ai fascisti 
ad una più giusta valutazione della no- 
stra forza e della nostra azione e all’ab 
bandono delle isolate violenze. 

Sul primo punto la Direzione ha ri- 
Vendicato il contegno seguito da essa 
e dal gruppo parlamentare dalla no- 
stra entrata nel governo fascista ad 02- 
gi. 

Questa dichiarazione esplicita sarà 
appresa con piacere dagli uomini nostri 

i quali si rendono conto che, nell'ora 
grave che la nostra patria attraversa, 
qulsiasi rifiuto d’assumersi una respon 
sabilità da parte nostra sarebbe stata 
un torto l paese, per il quale i popolari 
intendono lavorare. 

I faccisti dal loro canto, converranno 
che il nostro lealismo non può più oltre 
essere posto in dubbio. L'ha riconosciu! 
to più volte cordialmente ij Capo del 
governo e loro duce, l’on. Mussolini. Ai 

popolari non potrà certo yvenix mosso 
il rimprovero di aver creato in questi 
ultimi due mesi difficoltà al governo, 0 
anche solo attenuato il fervore ed, il 
valore del loro contributo nell’opera di 
ricostruzione nazionale, - 

Il problema della situazione interna 

— sul quale il comunicato della Dire- 
| zione ha richiamato il suo pensiero. — 

è indubbiamente il più delicato e il più 
grave. dr 

Dal nostro punto di vista esso si con 
nette alla nostra partecipazione al go- 
verno, è i fascisti dovrebbero tener con 
to di questo fatto nella loro condotta 

in rapporto alle nostre istituzioni, ai no 
stri uomini. i 

Ci duole purtroppo constatare anco- 
yra che un’antinomia grave — rilevata 
dalla Direzione -— esiste fra l’azione e le 

«dichiarazioni del governo e l’azione dei 
| g.iascisti nei nostri riguardi, Poichè, men 

le j 

  

tre noi al governo partecipiamo e del 
governo siamo collaboratori e amici, 
nel paese, in molte, in troppe provincie 
i fascisti ci ‘considerano e ci trattano 

alla strecua degli stessi partiti antinazio 
rali. E” questa una condizione di cose 
dolorosa e anormale che dovrebbe asso 
lulamente cessare. Mentre noi collabo- 
Tlamo, in troppe iocaltà continuano an 
cera intimazioni ad amministrazioni co 
munalj e provinciali nostre perchè si 
dimettano, violenze isolate contro sa- 
cerdoti e contro popolari, offensive elet 
torali in cui i mostri sono costretti a 
battersi in evidenti condizioni d’infe- 
Tiorità. Questi episodi dolorosi non so- 
no compatibili con la solidarietà nazio 
nale che unisce fascisti e popolari al 
8overno; lavorare insieme al governo 
€ combattersi nel paese è un assurdo. 

Il ripristino della libertà e della le- 
galità per. tutti spetta. a lgoverno .e 

Spetta, oltre che alle autorià locali, al- 
autorevole influenza degli organi di- 

‘Tettivi del Fascismo nelle pravincie. 
esti si devono rendere conto che trop 

PO spesso sotto l’apparenza dj rivendi- 
i nazionali sj nascondono motivi 

€ho-puri e meno confessabili; troppo 
Spesso le beghe campanilistiche e anti- 
n. rancori personali assurgono alla di- 
Elità di manifestazioni politiche. E' un 
Po’, questo, un vecchio vizio del nostro 

Finora purtroppo rare volte una de- 

Plorazione esplicita è venuta a. qual- 
Che atto di violenza ingiustificata. Nol 
vogliamo eredere alla sincerità di pr>- 
positi-delegoverno ; ma attendiamo che 

Gu ‘Siano fatti efficacemente valere. 
sol segno favorevole sa lo r1C0nC- 

quszio, aperiamente — l'abbiomo di 
partiti cea Teri era una circolare del 
franch Fascista nella quale, con rude 
Do ps si additavano j mezzi e le 
degni di epurazione degli elementi 10- 
gio appartenere a quel partito,..0g 
siglio i, nel comunicato del Gran Con- 
una fra ascista della notte passata — 

siglio 5 tacitiana in cui il Gran Con- 
Gi Kh Iscutendo in merito all’atteg- 
partiti 0 da tenersi di fronte .ai vari 

> Invita, j fasci e le Federazioni 
la) Incial 

REA 
no: faggi ‘e co 3 orano col gover- 

sta) 
esta bc si ò o Q esta espressione non è molto chia; 

Il senso non potrebbe essere frain 
’° Me, È e non e Inganniamo, il Gran Con 

chi San può non alludere ai popolari 
lPtecipano a in 3} recale p 1 governo st ; in pa- 

ra ; ma 
teso, 9 

Siglio 3 

€ provincie sono consit me degli ©-degli avversari da combat 

js 

i ‘a tener conto, nell’orientare 

ti co- 

tutte le armi, Ne prendiamo atto con 

vivo piacere attendendo «che le disposl 

zioni superiori siano rispettate e fatte 

rispettare dalle Federazioni e dagli a!- 

‘tri organi fascisti dipendenti. 

Noj non abbiamo che da attendere, 
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con un’attesa che crediamo giustificata. 
che alle promesse seguano i fatti. La 

prova di buona volontà i popolari l'han 
no datà; or aad essi spetta il riceverla. 

r.d. g. 

  

Ieri abbiamo dato una breve notizia 

della seduta della Direzione del Pil. 

Per l'importanza degli argomentii bPrate 

tati chie segnano le direttive del partito 

nell'attuale delicato momento polnco, 

riportiamo per intero il comunicato uf 

ficiale. 
xk * 

Si è riunita la Direzione del Partito 

Popolare Italiano con l’infervento di 

tutti i membri, meno Cappi e Colonn at 

ti, che han giustificato l’assenza. 

Il Segretario Politico ha ricordata la 

memoria dell’on. Tangorra Ministro d°l 

Tesoro e Deputato Popolare per due 

legislature, la cui opera di studioso e di 

uomo politico fu notevole e il cui sen 

so di attaccamento al Partito e di re- 

sponsabilità delle cariche fu costante n 

ogni evenienza, La Direzione si associa 

rinnova le più vive condoglianze alla 

famiglia, e manda la propria adesione 

alle solenni commemorazioni che si fa- 

rino a Pisa e a Venosa. 

La situazione interna 

Quindi dopo le comunicazioni della Se 

greteria, si passa all’esame della situa 

zione della polftica interna. 

La Direzione, mentre conferma il 

suo punto di vista espresso nel comu- 

nicato del 7 dicembre e illustrato ara- 

piamente dal discorso tenuto a Torino 

dal Segretario Politico, rileva che anco 

ra in Italia non è del tutto tornato 

quell’ordine e quel rispetto alle leggi 

morali e civili ch è esigenza suprema 
:|del ‘vivere collettivo; riconosce tutte le 
difficoltà che vi si frappongono, ma ri- 
tiene che ii Governo abbia la forza mor 
rale e politica perf arsi ubbidire da tut 
tj i cittadini, al disopra delle fazioni. È 
constata che ilkrecente invito della Di- 
rezione del Partito fascista che richia 
ma tutti i suoi aderentj al senso della 
più rigida disciplima civica, possa rn- 

che rivolgersi a quegli altri che abusa 
no oggi del loro recente filo-fascismo 

per soddisfare localmete istinti di ven- 
‘detta politica 0 amministrativa e perfi- 

no personale. Oecorerrebbe una mag- 

giore vigilanza e senso di responsabili- 

tà dei prefetti, dei qual; parecchi sot- 

to l’egida delle organizzazioni locali ser 

vilmente rinnovano e acentuano i meto 

di democratici di ‘clientele e di camari] 

lo (anche nelle regioni dove prima non 

avevano grande efficacia) cosa che la 
rivoluzione fascista doveva Invece a- 

bolire del tutto. i 

Lia situazione è particolarmente tunba 

ta là dove si sono indette (senza la op- 
portuna preparazione delle popolazion: 
‘ancora in fermento) le elezioni ammini 

$trative, che. hanno acuito i contrasti 

personali e fra i partiti, per Cui è man 

cata la normalità della espressione elet 

torale e il rispetto della libertà di voto 

E’ purtroppo si continua ancora 4 anti 

mare ai Consigli Comunali e Provinciali 

di dimettersi, usando metodi di costru- 

zione già deplorata e vietata dal Gover 

no. ; 

I popolari e.le elezioni amministr. 

Dopo questa ‘constatazione generale 

la linea di condotta dei popolari nelle 
varie situazioni amminstrative. E men 

ife ne loda la disciplina e'lo spirito di 

dignità di partito in quasi tutti j cen> 

tri, trova opportuno procedere ad una 

inchiesta per la condotta elettorale te 

nuta nella Provincia» di Bologna, per 

le dimissioni del Consiglio Comun
» 

Treviso e per le dimissioni del Consiglio 

Provinciale di Venezia. . _. gi 

‘Approva la proclamazione di MR 

dalle elezioni ammipistraBivà 
capie : Di 

‘popolari’ della Provincia, & MAE 

l’ambiete non è affatto sereno e È pani 

tè non garantità. Autorizza i A ri 

di Milano ad una intesa con sat DE 

tit; perchè nei Mandamenti a È see i 

rnza popolare 0 dove esistono CRE, 

rolari rilevanti, non s14 loro cn 

to il- terreno, © viceversa, Trial 

che il programma popolare; at o 

tivo si basa sull alibertà com AG 

vinciali e che rimane inalterat 

nomia di partito. 7, i 

Inlne Te Direzione, Be
a ua 

delega al Segretario n È nie 

tà dj provvedere 12 fissor i Tai 

che possono i popolari ni di 

partiti nelle elezioni ammniS 
(3   

Tsi con' 

— asia 

chiedendo a tutti la più ferma discip 

la Direzione del- Partito ha esaminata! 

recisando|. 

Il Partito Popolare It. 
in attesa del Congresso Nazionale 

nae ] a più salda coscienzadi partito. 
La Direzione fa espresso richiamo 

alla stampa quotidiana e settimanale a- 
derente di mantenere costnte la linea 
del Partito ‘nella polemica e nella: ero- 
naca, nella discussione programmatica 
e nell valutazione pratica dei fatti, per 
chè cos* meglio contribuisca a formare 
quell’ambiente e quella coscienza. di 
partito, oggi più che mai necessaria per 
chè si possa fare meglio apprezzare la 
funzione del nostro partito che è di in- 
tegrazione morale, di orientamento po 

sforzo immane di far ritornare il pae- 
se alla normalità della vita collettiva e 
allo sviluppo delle sue energie, 

Il prossime Congresso. 

Per questo si richiam®mo coloro che, 
sia pure a scopo di bene, ma pér un ee 
cessivo istinto critico, nel turbamento 

generale, levano la voce perchè il Par 
tito Popolare faccia il gesto di abban- 
‘donare il Governo, La Direzione del 

di ottobre ad oggi. 

debolire las ‘ua unità. E poichè in pro- 

tentano iniziative private, si ricorda a- 
gli uni e agli altri la decisione sansio- 

bisce la costituzione di gruppi e di nu- 
clei speciali e generali, e altorizza la 
espulsione dei promotori. 

Quindi la Direzione del Partito deli- 
bera deferire al Consiglio Nazionale 
l’on, Aroca. 

Il Consiglio Nazionale sarà convoca 
to per i giorni 6 e 7 febbraio e il Con- 
gresso di Torino per i giorni 4-5-6 e 7 
marzo. i 

Politica estera e scolastica 
La Direzione del Partito approva 

l’indirizzo della Commissione Consul- 
tiva esteri, e in modo speciale l’atteg* 
giamento assunto della questione del- 

le riparazioni;.e si augura che il Gover 

no Italiano si mantenga estraneo all’oc 
cupazione militare francese nella Ruhr 
e nzi continui la sua opera iniziata & 
Londra per una soluzione pacifica della 
vertenza con la Germania. 

La Direzione constata con compiaci- 

stica spirato a concezioni di libertà e al 
criterio regionalistico e alla funzione 

‘educativa della scuola. Plaude al ri- 

torno-legale. dell'istruzione catechistica 

attenendosi che essa sia impartita, da 

‘persone idonée non solo didatticamen= 

te ma religiosamente, ritorno auspicato 

.da trent'anni ad oggi della . coscienza 

‘cattolica italiana, overe na 

î* a voluto. dal Partito Popolare 

Ttaliano, pur fr avecchi pregiudizi è cOn 

re dell’ottobre scorso del’ Ministro Ani 
le e la sua onesta affermazione nel n0- 
to discorso tenuto al Senato. 

La Direzione del Partito infine ha 
riaffermato il concetto del Partito Po- 

«polare Italiano a proposito della rifor 
ma costituzionale, cioè che mentre 220 
mette lar iforma stessa ed ha prop 
linea programmatica (risultante dal 
Capi IIL, VI e X del programma e dal 
deliberati dei tre congressi) non puo 
consentire che vengano pregiudicate 
le libertà costituzionali e il diritto po- 
polare; e quindi ritiene-di interesse di 
attualità il tema.analogo che verrà di- 
seusso ol Congresso di Torino, cioè Rim 
forma. costituzionale “dello «Stato. . |, 

Suquesto tema in modo speciale Sì 

richiama lattenzione. deienostri orgafi 

smi e degli studiosi del campo nostro. 

== 

I funerali di Re Costantino 

hanno avuto luego i funerali dell'ex Re 

    

Costantino.   I personaggi del seguito aiutati dal 

litico e tecnico e di cooperazione allol; 

Partito, fa espresso invito a quelli chelP 
sostengono questa tesi a mostrare un 
maggior senso dj responsabilità, e. non 
crare nei. giovani più ferventi, facili il-|} 
nsioni o errate tendenze, e attendere 
che il Consiglio Nazionale, valuti il con 
tegno tenuto dal Gruppo Parlamentare 
e dalla Direzione del Partito alla fine 

Per la stessa ragione si richi®&mano 
coloro che forse per una valutazione 
non esatta della realtà, credono di do- 
vere attenuare la funzione è l’autono- 

mia del partito, cosa che può anche in- 

posito si fanno riunioni particolari e sì 

nata dal Congresso di Napoli, che proi 

blico e quelle dei diplomatici sono gre- 

mento il nuovo inizio di riforma scola=| 

‘comé un dovere na-| 

{nasti, percui purve audace la cireola-| 

|pe francesi e belghe sono entrate nel 

riuli 
quotidiano popolare 

camerini ne | 
caeneE 

Pali IIRE 

carabinieri privati hanno trasportato 

la cassa recante la salma sull’affusto di 

cannone ricoprendola della bandiera 

ellenica e ponemdovi sopra «una corona 

di viole della regina Sofia ed ai piedi 

una croce di alloro della duchessa Ao- 

sha. 

Sulla cassa è stata anche messa la 

corona reale ed una piccola croce di al- 

bro. La regina Sofia le principesse E- 

lena ed Irene e Ja.-duchessa Aosta, tutte 

in gramàglie; hanno accompagnato il 

feretro in questo primo trgitto. Si è poi 

formato un corteo. 

Precedevano un plotone di guardie 

muncipali, un plotone del 6 Regg. fan- 

teria ed un automobile, il elero greco, il 

dott. Prossos e molte automobili carìi- 

che di corone. Il feretro era circondato 

da tutti i personaggi del seguito. Veni- 

vano poi il principe Ipsilandis, il gene- 

rale Lovidis segretario particolare del 

defunto, il capitano di vascello Temodos 

aiutante di campo. 
Seguivano tutte le autorità cittadine 

ed una larga rappresentanza della ari- 

stocrazia. Chiudevano il corteo numero 

‘sa automobili con i mebrj della famiglia 

reale ed altri personaggi del seguito. 

Lungo il percorso la folla di popolo 
commossa assisteva riverente. Giunto 
il corteò ‘all’imbarcadero la cassa è sta 

ta dai famigliari trasportata sul piro- 
scafo Italia ed è stata posta nel giar- 

dino d’inverno trasformato in camera 

ardente. 
La famiglia reale, la duchessa Ao- 

sta si sono pure imbarcate per accom- 

agnare a Napoli la salma che durante 

il viaggio avrà per scorta d’onore otto 

carabinieri in alta uniforme. 

Vira Consiglio fascista 
Il grande Consiglio fascista, raduna- 

tosi al «Grand Hotel iersera alle 22, 

non si è sciolto che stamane alle 4, do- 

po gioò sei ore di seduta. 

Esso trattò inanzitutto dello sciogli- 

mento delle squadre d'azione, che de- 

cise avvenga alla fine del corrente me- 

la Milizia per la sicurezza nazionale. 

BERLINO, 13 notite. — Il Reichstag 
sì è unito nel pomerigio poco prima del. 

le 15. La sala presentava l’aspetto delle 

grandi occasioni; le tribune del pub- 

mite. 

La seduta è aperta dal Presidente 

Lorabel con un breve discorso nel quale 

dice fra l’altro che il Reichestag deve 
oggi prendere posizione di fronte alla 
violensa azione perpetrata dalla Fran- 

cla, 1361 

| Ai cittadini colpiti dalla violenza ri- 

volge la esortazione di accettare la umi- 

liazione con mresenza e diamità. 

Dicendo quindi di indirizzarsi alla 

opinione pubblica mondiale il presiden. 

te pronuncia queste parole : «Al mondo 
«diciamo; l’azione che si stà svolgendo 
nellayRubmn contro la vita di un paese, 
contro la vita degli stessi abitanti, a- 
vrà effetti disastrosi non solo per noi, 
ma per l’intera umanità!» | 

L'assemblea ha ascoltato in piedi la. 
breve allocuzione presidenziale che è vi- 
vamente acclamata. i s snagih 

Sale quindi alla Tribuna il Cancel- 

liere. Cuno, Tra i clamosi dei vari set- 

tori il Cancellere annunzia che le trup- 

  
territorio tedesco. 

Il Cancelliere proseguendo mel’ suo 
discorso dice: «L'avanzata militare si 
effettua davanti a un paese e a un po- 
nolo coe na proceduto al suo disarmo 
e compie pacificamente il suo lavoro e 
non ha pensato di opporte alle fonze ar- 
mate francesi e belghe un solo uomo, 
un solo fucile!» 

Il Governo francese senza giustifica- 

re questa sua azione col itratitato di 

Versailles senza considerare alle condi- 

Domenica 14 Gennaio 1923. 
  ria ee a 

Quindi il gran Consiglio passò a trat 

tare dei rapporti fra il fascismo ed il 

nazionalismo. Dopo un’ampia relazione 
del Presidente, parecchi oratori inter- 

lotuiscono esaminando la questione sot- 

to tutti gli aspetti. Infine è approvata 

la seguente mozione: «Il grande Con- 
siglio fascista affida al Presidente del 
Consiglio :dej ‘ministri l’incarico della 

scelta di una commissione mista di di- 
rigenti del partito nazionale fascista e 
dell’Assocazione Nazionalista pèr stu- 

diare ‘con ‘criteri realistici il problema 

dei rapporti dèi due aggregati nazio- 

nali». 

Il sindacalismo fascista 

Edmondo Rossoni. hariferito poi sul 
l'importante argomento «Datori di la- 
voro». A conclusione è stato votata al- 
l’unanimità la seguente dichiarazione: 
«Il gran Consiglio del fascismo riaf- 
ferma ij principi del sindacalismo fasci 
sta, avverso alle pregiudiziali della lot- 
ta di classe e quindi alle forme di orga- 
nizzazione proletarie e padronali in con 
flitto giurato e permanente tra loro, a 
danno della produzione e della Nazio- 
ne; ritiene necessaria. l’organizzazione 
delle corporazioni fasciste di ogni atti- 
vità. di operai, di tecnici, di datori di 
lavoro che intendano tutelare i loro le- 
gittimi interessi, in armonia con le su- 
preme esigenze del Paese e del Governo 
nazionale, e, mentre approva l’opera 
della confederazione delle corporazioni 
sindacali fasciste, fa voti che i suol rap 
porti con le stesse confederazioni padro 
nali classiche, che mantengono le vec- 

ghismo. socialista, si ispirino tuttavia 
non già al criterio dj certi preconcet- 
ij, ma siano il più possibile cordiali, af 

finchè i contratti di lavoro garantiscano 

ad un tempo eque condizioni agli operai 

e la libera. e proficua esplicazione della 

funzione sociale e nazionale della pro- 

prietà».   
La trasformazione del partito 

Oggi, alle ore 15, è Stata ripresa la 

seduta del Gran Consiglio fascista, sot- 

to la presidenza del presidente del Con 

‘se; affinchè esse entrino a far parte del siglio dei ministri. 

Sono stati trattati molti importanti 

randi dimostrazioni in Germania .. 

L'APPELLO DEL REICHSTA 
same del discorso pronunciato giegedi 

scorso. da Poincarè alla Camera fran- 

cese. 

Bandiere abbrunate 
BERLINO, 13 notte. — ZL'annun- 

ciata dimostrazione di protesta davanti 

al Reichstag si è svolta con enorme con- 

corso di popolo. Le bandiere e le inse- 

gne sono ovunque abbrunate. 

° La dimostrazione si è svolta senza 

dar luogo a incidenti i 

I Sindacato dei Ferrovieri ha invi- 

tato i suoi aderenti nelle regioni occu- 
pate a subire l'occupazione con dignità 
e fierezza. 

Grande emozione a Monaco 
MONACO, 13 sera. — A_Monaco nes 

suna dimostitazione pubblica ma regmu 

grande emozione: 

La resistenza passiva. della Germania 
PARIGI, 13. — Le ultime:informa- 

zioni dalla Ruhr diééno che la vità'si 
svolge normalmente. I tedeschi oppon- 
gono all’azione alleata la più completa 
inazione, ; 

I rappresentanti del Reich si asten- 
gono dal prender parte a tutte le trat- 
tative con la Francia, specialmente per 
i compensi e le restituzioni industriali. 

Le trattative franco tedesche per si- 
stemare alcune questioni concernenti lo 
scambio dei prodotti fra l’Alsazia-Lo- 
rena: e la Germania nelle condizioni fis- 
‘sate dal trattato dovevano essere aper- 

te prossimamente. a Baden-Baden, ma 

i tedeschi se ne disinteressano. Se i di- 

rigentì tedeschi persistessero in un si- 

mile atteggiamento, gli alleati ‘sareb- 

bero costretti a procedere con ‘tappre-   zioni e circostanze in un tale trattato 

fu stipulato. 

Il Governo tedesco ha fatto lealmen-, 
te tutti gli sforzi per eseguire nei li- 
miti delle sue capacità tutti gli obbli- 

ghi assunti con la firma del trattato. 
To dirò al Mondo se vi.è un popolo 

che poteva dare quello .che la Germania 

ha dato, dopo essere stata afflitta da 

saglia e prima.di tutto probabilmente 

ad estendere la zona di occupazione 

della Ruhr. . 

La solidarietà di tutti 
gli Stati tedeschi 

chie posizioni assunte di fronte al le-| 
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e, gravi argomenti ed alla discussiona 

hanno partecipato molti membri del 

consiglio. Ecco le mozioni votate alla 

unanimità a conclusione dei singoli 0g- 

getti. 
Per la trasformazione del partito : 

«Il Gran Consiglio nazionale del Fa- 

scismo delibera la trasformazione della: 

direzione del partito in due segretaria» 

ti generali, uno politico diretto da Mi 

chele Bianchi, Nicola Sansanelli e Giu-: 

seppe Bastianini, ed uno amministra- 

tivo diretto da Giovanni Marinelli ed 

Alessandro*Dudan, . 

Il compito dei due segretariati suac-' 

cennati è quello di vigilare e controlla- 

re l'andamento del partito, nonchè di 

preparare il materiale necessario per Î 
lavori del Gran Consiglio nazionale def 
Fascismo l’on. Giunta è nominato s€- 
gretario politico del Gran Consiglio». 

Per lo scioglimento e ricostituzione’ 
del fastio di Torino: «Il Gran Consi-' 
glio naz. del Fascismo ordina lo sciogli 
mento del fascio di Torino e la sua im 
mediata ricostituzione con l’intervento 
del delegato regionale on. De Vecchi». 

I rapporti cogli altri partiti 

Per i rapporti con gli altri partità: 
«Il Gran Consiglio naz, del Fascismo, 
discutendo in merito all’atteggiamenta 
da tenersi di fronte ai vari partiti, in- 

vita i fasci e le federaz. provinciali a te 
ner conto; mell’orientare la. loro con- 
dotta del-fattò di quei partiti che leal- 
néhfe collabofano col governo fasci 
sta. 

Pet le associazioni mutilati etombat 
tenti il Gran Consiglio, mentre approva. 
l'erezione “in ente morale dell Associa- 

zione nazionale combattenti, invita le. 
due associazioni ajsegnalare al Capo del 
Governo quell dei loro aderenti che 

possono sertvide ‘utilmente all’ammini: 

strazione dallo Stato. 

Due mezioni infine, una riaffertmante 

le leale devozionesalla Monarchia, Fal- 

  sofà cc 

=" 

  tra esprimente riverenza e. gratitudine 

ai giovanetti martiri dell'idea fascista, 

sono state approvate per acclamazione ; 

la seconda fra la più intensa .commo- 

‘zione dell'assemblea; che Tha ‘ascoltata 

in piedi nel più religioso silenzo. . 
. Li 

GAL MONDO 
le riparazioni, sulla occupazione della . 

Ruhr e la condotta del governo del 

Reich. Il presidente del Consiglio bava- 

rese ha dichiarato che il fermo atteg- 

giamento del Governo del Reich sus- 

stati tedeschi un profondo consenso. 
Il popolo bavarese è pronto a per- 

severare fino all’ultimo respiro col g0- 

verno del Reich contro la vergogna che 

l'imperialisnio francese vuole infliggere. | 

alla Germania, . 3 

Infine il Cancelliere ha ringraziato 1 

rannresentanti degli stati tedeschi vi È 
la solidarietà colla quale appoggiano 18 

Governo del Reich. cc 

Le consegne di carbone | 
non: sono assicurate | i 

PARIGI, 13. — I giornali panno da 
Essen 12: Il commissario dell'impero 

per i carboni ha fatto la seguente, di- 

chiarazione: «Ora che la Francia e il 
Belgio sono entrati militarmente in que . 

segne di carbone per le riparazioni. : 

Il governo non assicurerà più alcun 

consegnati a titolo di riparazione; co+- 

ve non assicurerà il pagamento delle 

spese di trasperto di questo carbone per 
ferrovia ‘e per via acquea. Il carbone 

che fino a. questo momento si conse- 

gnava a titolo di riparazione, dovrà da 

ora innanzi venir dato ‘alle ferrovie al- 

le officine a gas e a quelle di elettri- 

cità, nella misura in cui esso potrà es- 

bone ché risultà eccedente sarà spe- , 

dito alle officine a gas ed elettriche del , 

la Germania del sud e dei paesi renani 

occupati. ; 

Gli Siti Uniti‘ pon rispondono 
WASHINGTON, 13, — Sì dichiara. 

alla Casa Bianca che non è il caso di 
mandare una risposta alla pretesa te- 

desca. Gli Stati Uniti, nulla possono fa 
re presentemente riguardo alla situazio-. >     

BERLINO, 13. — Nella riunione dei) 
presidenti del Consiglio degli stati te- 
deschi sono stati approvati all'unani-   una grande guerra». 

4 - e : 7° 1”) 

Il Cancelliere è passato quindi a'Ve-   ‘situazione generale, sulla questione del 

ne europea, ma sono sempre pronti 
dare un'eventuale aiuto. Riguardo ai 
debiti sì dichiara che qualora sj tro- 

vasse una soluzione, le scadenze conces 
mità la relazione «del Cancelliere sulla! se all’Imghilterra Si applicherebbero ai AS 

gli altri debitori dell'America. 

  

scita in Baviera come in tutti gli altri 

sta regione finora inoccupata, la Ger-. ca 
mania non è più in grado di fare le con- 

sere utilizzato da tali industrie, Il car-, —. È  
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      VE PASCOLI essi nane         

  

TIRES REATI RESTEE pani   

  

Agli abbonati 
Invito. preciso 

quanto amichevale, altrettanto pre- 

ciso, a voler versare l'abbonamento en- 

tro Gennaio. 
E° una regola di amministrazione m- 

" derogabile. 

.. Sa prenda subito il vaglia postale. 

di È Pegi "on Gennaio Amministrazione inten 

de di chiudere il conto degli incassi. 

Per quelli che non auessero versato 

importo entro gennaio la Amministra 

zione provvederà alla riscossione me- 

diante tratta. i i 

Evitateci questo lavoro, evitate @ VO 

Questa spesa 

    

* * * 

bl tommiato di Don btu 
Invito agli. amici 

Nella seduta 4 corr. il Comitato Provi 

del P;, prendendo atto delle dimissio- 

ni di Don Ostuzzi da Direttore del 

Friuli, deliberava anche di promuovere 

«un amichevole Convegno degli aderenti 

| al partito per un affettuoso commiato 

del valoroso soldato della Idea Popo- 

‘lare. 

Intal senso è stata diramata mia cir- 

colare. 
Gli amici si riuniranno a un modesto 

“bancetto verso là fine del mese, e, in 

tale occasione, sarà offerta a: Don Ostuz 

ZL, quale omaggio dei popolari friulapi 

nina medaglia d’oro. 

Sarà indicato a mezzo del giornale il 

giorno, ora e luogo del banchetto. 

Frattanto gli amici sono pregati di 

“ owoler far pervenire la loro ‘adesione al- 

© ‘Ja Amministrazione de IL FRIULI, 

“entro il 22 corr., accompagnandola; del) © 

la offerta libera” per la medaglia e per 

‘quelli che potranno intervenire al ban- 

chetto, anche della quota del banchetto 

a L. 20. 

a 

  

nx fx 

LESTIZZA 

aill d'olio ripieni di... materiale bellico 
Nel cortile di una casa di Sclaunicco 

‘un gruppo di squadrist: notò abbando- 

nati due carri carichi di barili e inso- 

apettiti vollero constatare cosa mai con 

tenessero, Li aprirono e trovarono den 

-—— “tro ai fusti d’olio una ingente quanti- 

tà di bozzoli, cartuecie, polvere pirica e 

«materiale bellico. 
I barili dovevano, a quanto si seppe, 

essere spediti alla stazione ferroviaria 

«di Pasian Schiavonesco. 

«Venne grana la scoperta ai R. 

R. C. C. che procédettero alle indagini 

| relative. Sappiamo che. anche a Poz- 

zuolo certi movimenti di carri che si 

succedevano nella notte allarmarono i 

-faseisti che si appostarono per cercar 

-di soprire il mistero. E l’altra notte vi. 

dero un carro lungo la strada di Mor- 

tegliano; ma i conducenti accortisi d’es 

-sere /pedinati lanciarono 11 ruotabile @ 

tutta velocità scomparendo nella. notte 

e perdendo nella. corsa. molto materia- 

«le. In una.casa del paese si scoprirono 

altri sacchi e botti piene di cartuccie e 

bozzoli. 

L'autorità si occupa attivamente de 

«da faccenda. 

< S/ VITO AL TAGLIAM. 

  

a Sacra Missione. — (Sigma) Domani 

alle ore 15 arriverà: tra.noi-S. E. Mons. 

Longhin vescovo dij Treviso, direttore 

della Sacra Missione, già sfinundiata 

che si inizia. domani sera. 

: Quant; sentono la urgente necessità 

di un ritorno a Cristo per ottenere un 
“po” di pace vera, quanti vivono ancora 
«lontano dalla Ehiéao (e sono pur trop- 

po molti 1). accolgano l’appello genero- 
so dj monsignor Arcidiacono interve- 

“calda e appassionata parola dei mis- 

i sionari non sia quella di chi parla al de 

| portatrice di ogni bene. 

_i Questo il desiderio vivissimo di Mon- 

signor Arcidiacono e ‘questo 1° augurio 

che Egli invia al suo gregge. 

dino.nel suo nobile e generoso intento. 

-BUTTRIO 

da | Clamorosa assoluzione in Tribunale. 

-— Fayorite rattificare quanto avete 

. "sotto questo titolo, nel modo seguente,| 

|» Principale imputato era Don Pietro 

Dorbolo. allora cooperatore del Parro- 

co di Buttrio, ora cappellano- RIE 

a Camino di Buttrio. 
Con lui, in linea subordinata, erano 

accusati altre sette possidenti di But- 
trio, che avevano aiutato il Dorbolo nel 
1’Amministrazione Comunale. durante 
l’invasione. i cit 

Le imputazioni erano specialmente 
tree 

La prima di ‘aver disposto per il ta- 

_gnorj di Buttrio, ritirati allora nell’in= 
terno ‘del Réeono senza aver lasciato al- 

“eun loro rappreséntante in paese; La 
seconda di aver ordinato arbitrariamen 

nendo tutti” ‘alle sacre predicazioni, Lal 

serto ma arrivi a tutte le anime ap 

Gli uomini specialmente lo assecon-| 

«stampato nel vostro numero di ieri] 

glio di legna-nei boschi di: aleuni si 

e l'imposizione di una tassa nel luglio 
diquell’anno per: provvedere ai bisogni 
comunali, e al mantenimento dei pove- 

fughi importati nel Comune dall’Au- 

torità Militare Austriaca dalle regioni 
del Piave nel febbraio dell’anno stesso. 

La terza {ed è la più grave) di esser 
si intascato una parte dej proventi di 
detta tassa. 

Il Pievano locale appariva — non si 
sa come — fra i testimoni citati. dal 
Tribunale; mam oralmente era lui pure 
uno dei-principali colpiti dall’imputa- 
zione, perchè quanto sopra si era fatto 
tutto in. casal sua colla sua approvazione 

controllo e cooperazione. 

L'esito del processo fu per l’accusa 
assolutamente disastroso, Immaginarsi 

lele ilPubblico Ministero — con esem- 

pio ‘forse più unico che raro nei fasti 
della Giustizia — domandò non solo la 
completa: assoluzione di tutti gli. impu- 

no fatto, degni di lode e cittadini vera 

mente bencmeriti. 

Dopo ciò noh occorre dire come par- 

lò per i suoi patrocinati l’avv. Bertac- 

cioli, e che cosà concluse il Tribunale. 
> 3 > 

Da notarsi che, grazie agli imputati, 

e in. modo particolare al principale di 

essi, i rimasti ini questo Comune duran-| 

te'l’invasioné, assieme ai numerosi pro 

fughi: se la cavarono relativamente ab 

bastanza bene: came tutte le settimane 

polenta a sufficienza, tanto ‘di ‘averne 

fornito in parte ad altri cinque comuni 

vicini e lontani, che nonavevano che 

mangiare ‘e anche un po’ di pane e gras 

so, eccetera. 

Tanto che il Comune di Buttrio era 

inbidiato ‘in Tumgo «e in largo, ed era 

qui un continuo accorrere di poveri affa 

mati da diverse parti della provincia 

e anche da quella di Belluno per trovar 

vi un tozzo di pane 0, piuttosto, "di po 

lenta. 

Non è vero pertanto che la carne sì 

distribuisse di nascosto: ciò si faceva 

‘pubblicamente. 

Insomma si fece in modo che i rimasti 

led i profughi fossero ancora vivi e re- 

spirassero al momento della liberazione, 

Di nuovo, adunque, un grazie ed un 

«bravi» a tutti coloro’éhe ieri compar-| 

vero sulla panca degli imputati. 
E sia. finita anche questa, e. si ponga 

una pietra sepolerale sul passato. Ora 

si pensi all’avvenire. 

TOLMEZ ZO 
Un bozzetto artistico del C®*dorin am 

mirammo nello studio di lui, ritrovando 
'vi i segni di arte eletta, perchè ricondu 
ce a vita la scuola sovrana della scuola 
del Trecento. Il bozzetto rappresenta 
la Crocifissione nel suo tragico compi- 
mento: la morte del Cristo, alla quale 
fa eco terribile la commozione degli ele 
‘menti. Ai piedi della «croce Giovanni € 
le due Marie. 
Ja scena è accuratamente stilizzata al 

coneetto elevato e profondo di sintesi 

religiosa e ideale, che Vi domina. 

Come in altre opere, devesi ricono- 
scere qui l’impronta fivina dell’arte 
vera. 

Lo scultore Cadorin, si vede, don 

con suecesso crescente il suo cammino 

deciso sulla via dell’arte non smentendo 

sè stesso nè la sua famiglia già illustre 

di o nel padre e nei fratelli. 

(B.) 

SEDEGLIANO 
A Proposito di Servizio rupostate. -- 
Riceviamo : 
Spett. Direzione, | 

In seguito all’art. comparso su code- 
sto Giornale il giorno 11. corr., da Se- 
degliano, a firma Zanier Oliviero; Se- 
gretario Comunale, prego pubblicare 
che la Posta non fu distribuita in que- 

sto capoluogo nel giorrno 25 Dicembre 
p. p. e seguenti 1 e 7 gennaio corr. an- 
no, in seguito ad ordine Telegrafico N. 
21635 della Direzione delle Poste di 
Udine e seguente telegramma del 5 an 
dante della stessa Direzione. 

Con ossequi: Ricevitore 
Giuseppe Medves 

-—_ —’TRICESIMO eos 
{BE Ladri iugati a rivoltellate © - 

Teti alla una di notte, quattro ‘indi- 
vidui che da um pezzo gironzellavano 
per la piazza, stavano per entrare nel 

Caffè Municipale, quando vennero seo- 
perti dalla quardia notturna Silvio To- 
solini che, Ivistà a Sua ‘volta dai ladri. 
e minacciata sparava, contro questi è e in 
aria, numerosi colpi di rivoltella, nie 
scendo a volere i in fuea i j malviventi, 

inseguendoli per lungo tratto, 
Do detonazioni spaventarono i pacifi. 

ci cittadini dei rioni che a quell’ora 
sognavano nelle braccia di Morfèo, tan- 
to' più che in in questi chiari di luna si 
è tutti più o memo in allarmi — ma non 
tardarono a tranquillizzatsi non appe- 
na seppero l’accaduto. 

Società Corale Imuigi Cuoghi, 244 

occasione dell’approvazione del primo 
‘resoconto; sociale, per onorare la me- 

ghi, l'Assemblea ha deliberato di elar- 

gire la somma d;j L. 108 divisa in parti   Congregazione di Carità, fondo inabili 

ri rimasti in paese e di circa 400 pro-| 

tati, ma li riconobbe per quanto aveva-| 

moria del compianto maestro Luigi Cuo 

marina e orfani di guerra. 

P ’ PIANO D’ARTA 

Sacro ritiro, — Dal 9 di seria a ieri 
mattina ebbe luogo un sacro ritiro per 

le giovani predicato da D. Valentino 

«| Bugati. 
Si può dire senz'altro riuscitissimo. 

Vi pamteciparono circa 120 giovani di 

Piamo e dei paesi vicini, delle quali u- 

na sessantina furono, serio alle pue- 

diche e oservarono il silenzio sotto la 

sorveglianza delle. benemerita Suore. 

Macinno un plauso speciale i paesi «di 
Arta, Verzegnis, « ch'e ebbero o una, 0 

duo. o.tre rappresentanti al.S. Ritiro. 

Che Iddio benedica questa. cara giovene 

tù ed:il.loro esempio trovi ast 

Un ossérvatore. 

MAIANO 
Ii Commissario prefettizio, — In se 

vuito alle spontanee dimissioni di que- 

sta Amministrazione comunale, PI u- 

‘strissimo sip. Prefetto ha Ratotiabi com 

missario prefettizio il sio Del Pin Eu- 

stachio. 3 

Quanto prima il nuovo commissario 

assumerà. l’ufficio. 

‘TARCENTO 
dA di, viticoltura. — Per cura dell 

la. Sezione..della..Cattedra. Ambulante 

Gemona; Tarcento, : domenica, 21 eott. 
alle ore 1%; in um iuie delle tacali scuole 

elementari, avrà inizio un corso teorico 

pratico di viticoltura e d’inmesto, 

I corso conipretiderà 6 lezioni le qua 
li avranno Tuogo nelle domeniche sUe- 

cessive dalle ore 14 alle 16 e ‘nel- 

lo stesso locate. 
Le lezioni verranno impartite dal dot 

tor U. Botrè a tutti gli agricolori, per 

cui facciamo - viva pieg SA atutti que 

  

  

Per i consumatori di sale 

Con disposizione dal'Ministero di Fi 

nanza lo smercio del cosidetto «ale su 

periore da tavola» limitato finora solo 

ad alcune località, è stato esteso a tut- 

te le vecchie e -le nuove provincie del 

Regno. 

‘Tl suindicato sale, che Fovea 

in scatole dj cartone da mezzo chilo- 

oramma per il pubblico e di Lire Sette 

e venti (L. 7.20) al chilogramma per ì 

rivenditori, sarà somministrato dagli 

Uffici di vendita (e nella Venezia Giulia! 

e Tridentina dalla dispensa di generi di 

monopolio industriale) a tutte le riven- 

dite. 

Un nuovo settimanale 

Gorizia, abituata ad aver a sua di- 

sposizione cinque: 0 sei giornali, due 0 

tre umoristici non poteva adattarsi alla 

erisi che, colpì il giornalismo locale; 

per cui ‘qualche collega pensò bene di ri 

volgere le sue attenzioni ai lettori di 

sesso gentile sperando di trovare mi- 

glior fortuna. 

Ed ecco che venerdì sera uscì i] pri- 

mo numero del «Settimanale» intitolato 

«Dotitie» diretto del collega Artùro Vez 

zino. 
Il settimanale manifesta fieri proposi 

ti: valorizzare la funzione sociale delle 

donne; armOnizzare la sua missione 

umana con quella civile; offrire al Sesso 

femminile il mezzo per cui esso possa 

reclamare j suoi diritti e riconoscere 1 

suoi doveri; ecco quanto «da «Donna» 

si propone». Per un settimanale fem- 

minile non c’è ‘male, il programma ci 

sembra troppo vasto perchè possa: es- 

sere in minima parte realizzato. Comun' 

que al confratello vada il saluto del- 

l’arme, 

La solita bicicletta 

‘*Préschem Rodolfo d’anni 40. da Gia 

| disca non sapeva come ingannare il tem 

po e.tanto per fare qualche cosa si re- 

Teò ieri dalla. rivendita Vokulat a com- 

perare un giornale. Ma ebbe la cattiva 

idea di lasciare la bicicletta sulla porta 

perchè un abile ciclista se ne jm possessò 

frettolosamente dilezuandosi. Al Rodol 

fo non rimase altra consolazione che de 

nunciare la sparizione della ‘sua «Aqui- 

la» alla benemerita arma che natural- 

mente indaga. 

Gli. scherzi cattivi. del vino 

. + cameriere Pivetta Olivo ‘nelle ore 

di libertà ama darsi talvolta. alla pazza 

gioia forse per rifarsi del contegno se- 

rio e dignitoso che è costretto a tenere 

verso il pubblico quando è in servizio. 

, Ma ieri gliene capitò una carina. Re- 

catosi insieme ad amici in: una osteria 

di Via Corno, trovò nella bettola umal 

certa disgraziata Zorzettig Melania di 

gruppo dei bevitori ed amzi prese posto 

nella tavola con loro. Dobbiamo pre- 

mettere che' i bevitori ed in particolar 

modo il Pivetta erano un pò brilli tanto] è 

che quest’ultimo non si accorse che la 
Zorzettig, giocherellando con la mano   del cameriere si imposs. dell’anello con 

a] lavoro della Soe. Op. di M. S., Cura 

  

anni 26 da Dolegna, che si avvicinò al!   soda che il Pivetta portava al dito 
x 

5, è 

sti di voler partecipare al corso impor- 
tantissimo. 

PORDENONE 
Assemblea generale dei Soci dell’U- 

nione del lavoro. — Presiede il prof. 
Turco il quale con appropriate parole 
incita i presenti alla solidarictà, Pre- 
senta un indirizzo da inviarsi a E. Ecc. 

Mons. Vescovo, Il Segretario Gen. quin 
di fa la relazione morale-finanziaria del 
1922. Dopo varia discussione essa è ap- 
provata. Là0On. Biavachi con bella im- 
provvisazione espone la situazione at- 
tuale del sindacalismo cristiano. E’ ap- 
plaudito. 

Il segretario infine, dopo brevi pauole 
su questioni di indole interna legge un 
bel teleorarima inviato da Don Carlo 
Denardi. Gli applevs: lo sottolineano. 
L'assemblea si s scioglie con la ferma vo- 
lontà di huon lavoro pen il corrente 
anno, 

Mr 

Bhe dalla Provincia 
A Gemona.un’abbondante nevicata 

ha ‘coperto le falde del Ciampeon del 

Glemina fino a Stalis. La temperatura 
è rigida. 

A Spilimbergo la compagnia dram- 

matica Italo-Siciliana ha dato con pie- 

Ro successo il dramma di Martoglio 

«Ritorno maledetto». 

A. Pordenone certo Giuseppino Aldo 

— come 

«di Fiumicino venne affrontato -a sera, 

per istrada da quattro sconosciuti che 

eoli mise in fuga con un colpo di rivol- 

tela, — +" 

A Rubignacoo la bambina Giotietto 
Elvira rinvenne per terra un portafo- 
glio contenente una rilevante somma di 
denaro che consegnò al padre il quale a 

sua volta rintracciò ‘il proprietario con 

segnandoglielo. 

  

GORIZIA ‘ 

  

mignolo. Si accorse però un po’ di tem 

;0 tanto che. andò sollecito dai ca 

aa a denunciare la sparizione -del 

suo «brillante» accusando naturalmen- 

te 1a Zorzettig, Costei chiamata ad «an 

diendum wverbum» negò recisamente 

l'accusa del Pivetta; però i carabinieri 

mantennero la denuncia a suo carico. © 

Cronaca teatrale 

La prima della «Danza delle Libel- 

lule» data dalla Compagnia Lyses ed 

‘Angeletti ebbe un entusiastico succes- 

so venerdì sera a] nostro Verdi, succes- 

so che venne riconfermato con la recita 

di ieri sera. 

Pubblico numeroso, Oggi ciitinice» 

leon «Madame di Tebe». Si prevede un 

nuovo successo. 

Riduzione del prezzo del pane 

Convocato dal Commissario Straordi 

nario, d'intesa ‘con Autorità politica, 

I Consorzio dei panettieri ha stabilito 

[Air ibassare dal 10 gennaio corrente ’l 

prezzo del pane di consumo. ordinario 
nel modo seguente: 

1) pane comune in filoni da un chilo 
confezionati con farina all’80% n. 1 Db. 
da L. 1.60 a I. 1.50 il chilogramma; 

2) pane bianco in filoni da un A 
confezionati con farina all’80% 1 

sup. da L. 1.80 a L. 1.70 il hitoe.. 

I suddetti filoni sono veriduti a pe-| 
so anehe per le frazioni di chilo. 

Le forme speciali; allungate jo da 
mezzo £hilo, sono vendute ‘a numero € 
non a peso. 

3) pane piceolo, Tunette, rosette 
cornetti, ece. al pezzo di L. 0.20. 

pane. donfezionato ‘con farine dei mi- 

gliori molini nazionali, manipolato e 

‘cotto a regola d’arte. 

Per qualanque reclamo specialmente 

in ordine al SO del pane di cui ‘alle| 

‘categorie 1 e 2, j consumatori potranno 

rivolgersi al PO (fico anno= 

Do). 

di FLORIANO. 
Furto. — Giorni or sono j sonti igno- 

ti visitarono durante l’ora della cena, 

l’osteria del sig. Luigi Lenardie.. 
‘ Penetrarono wi una finestra sopra ‘un 

terrazzino nell’a, appartamento del pro- 

prietario asportando biancheria e de- 
naro, arrecando un danno dj varie mi- 

gliaia di lire. 

La Benemerita indaga per scoprire 
i colpevoli, ritenuti anche autori degli 
altri vari furti consumati in questi giof 
nj nel paese. 

    

x 
LIBRI E RIVISTE] 

La migliore Rivista Cattolica per don 
ne che hauno una certa coltura e' che 
desiderano mantenersi al corrente di 

tutto il movimento intelletuale odierno 
è «LAZIONE MULIEBRE». Contiene 
rubriche di attualità,  sull’educazione! 
dei figli, su argomenti morali, sociali, 

letterari e di economia domestica; ha u 

na copiosa rivista delle novità librarie, 

  

{re celti: 

una cronaca di tutti gli avvenimenti 
mondiali, che possono interessare la 

|donna; ha novelle, bozzetti, E’ dunque 
una Rivista seria e nello stesso tempo 

fresca e spigliata. 
Fu benedetta, approvata, 

giata da tre Pontefici. 
Amministrazione: Milano - Via Sol- 

ferino 20, Abbonamento annuo L. 15. 
* 

Edito dalla Tipografia Card. Ferra- 
ri - Via Santa Sofia, 5 - Milano - è usci 
to in questi giorni è ha avuto rapidis- 
sima diffusione un settimanale femmi- 
nile per operaie intitolato: 

MAILBA 
Il giornale, ricco di novelle, bozzetti 

romanzi, articoli di moda e d’; iglene, è 
‘largo pure di sani consigli, che tendano 
ad educare la donna ad una vita da 
minile squisita e laboriosa. 
Gaio. spigliato, brillaten, scritto bene! 

aivertente, è andato a ruba ne’ suoi. 
primj numeri quasi esauriti. - Ogni gio. 
vane dovrebbe abbonarsj ad. esso. 

Abbonamento. annuo L. 10; Seme- 
strale L. 6; Sostenitore L. 20. 

NB. — La direzione, per favorire la 
diffusione, è disposta anche ad inviare 

incorag- 

periodicamente un certo quantitative 
di giornali a chi ne volesse far propa- | 

sanda, sonecaendo lo sconto del 20 per 
cento. 

La Rivista dei giovani ha per iscopo 
di temprare ll carattere dei suoi leito- 

ri.con io studio ampio e sereno del pen | 
siero eristia:0 ;n sè e nelle sue più va- 
rie applicazioni morali ‘e sociali. E°, a- 
Gunque, una Rivista di cultura viva: ef 
ficace nella vita. e per la vita. 

Tre anni di vita stanno ad attestare 
che Rivista dei giovani raggiunge il suo 
scopo. Aliena da quanto i giovani letto 
ri possono trovare suj giornali; aliena 
sopratutto dalle ciance, essa mira diret 
tamente all’anime giovanili, che, anche 
ragionando, riesce a interessare e, ciò 
che più importa, a educare. 

La Rivista esce il 15 d’ogni mese.   
[lia e Colonie L. 6 - All’Estero L. 7.50. 
.Un fascicolo separato: L. 1.50. 

Prezzo d’abbonamento pel 1923; In 
Italia e Colonie L. 12. - All’Estero L. 

15. - Abbonamento semestrale: In Ita- 

Direzione: Via Valsalice. 39 - Tori- 

no. — nt Corso Regi- 

na Margherita, - Tomno. 

  

  

è 
Nuovi. arresti. di. ladri 

e denuncie di ricettatori 

Un'altra combriccola ? 
Ircarabinigri reali nella loide: brillan- 

te operazione in corso vanno rialaccian 

do lentamente i numerosi. anelli tutta 

la (catena della. losea dombriecola sco- 

perta. 

Aktri arresti ancora vennero effettua- 

ti e gliinterrogatori dei Jadri sono quan 
to mai interessanti ; quasi tutti -onfes- 
sano senza alice i fur'i commessi; 

che assommano ad oltre un centinaio 

nelle chiese di S. Rocco, Rizzolo, Bran 

, Plaino, Terenzano ; quelli di galli- 
ne in danno dell’ing. Sendresen, il ten, 
tato furto al sig. Miani fuomi porta Ge- 
mona. ; quelli al municipio di. Faedis, 
all'ufficio postale di Feletto, alla coo- 
perativa di'Colugna e in vari negozi di 
Dignano, ‘Visinale di Buttrio, Pasian 
di Prato, Planis, S. Gottardo, Buttrio, 

Monfalcone, Gorizia; in casa Rizzaùri 

a Pagmacco, e altri ancora. 

‘Vaie no ammanettati anche gli au 

tori della rapina di Colugna. e Aa 

quelli 1 della TApula di Treppo Grande. 

Certo. B: arbeziato ha confessato di es- 

e autore di 13 furti specificando le 

località. dove avvennero e. di aver inol- 

tre c«ubate una ventina di bicicle'te in 
luoghi diversi . 

Fra eli altri sei confessi vi sono. pu- 

Taiva Vittorio di anni 27 ; Li- 
Viù: Ermenesildo d'anni 20; Liva Giu- 

seppe di anni 26; Toso Amgelo di anni 

16; Vidoni Antonio di anni 19; Barat- 

ta ‘Andrea di anni 86; nta Uso 

di anni 16; Zuzzi Giovanni di anni 27; 

Truigi Lista di anni 26; Soppelsa 

Celeste di ani 15; De Giudici Fontu- 

pato di anni 20; Comuzzi Pietro di an- 

ni 19; De Luca Luigi di anni 20, 

Numerosissimi altri 16 uao vem- 

fiero denunciati : niegoziamti, prop? eta 

ri di officine CETIANO sa hora, ca 

rages. Accanto a questa losca società di 

allfattori sembra che un’altra vi alli 

sei (e) 

gui: questa sarebbe composta: di ladii 

più.... aristocratici distinti dagli altrî 

col qualificativo di «gli eleganti» che 

avrebbero il compito gi colpi grossi, 
|elamorosi, 

ik prezzi Gi cui sopra, $ ‘intendono peri Le indagini continuano e pesto la 

autorità spera di giungere alla scoperta 

degli autori dei fuliti hs PE han fatto 
rumore, 

Teatro dell R.F.U. 

Questa sera alle ore 8.30 al teati del 

Ricreatorio Festivo Udinese velrà pro- 

jettato Joseph, srandioea film in cin- 

que patti, interpretata da migliori arti» 

sti dell’arte muta. Sfarzosa e Ticca 

fra i più importanti quelli sacrileghi| 

  messa in scena; 3000: metri di pellico- 

la, 5000 ‘personaggi; assoluta novità 

per Udine, 

"Turno delle farmacie 

Da oggi a sabato sera mrossimo, ri- 

mantrammo inialenredisonzuio aperte le 

farmacie: Bosero, via della Posta — 

Corti, via Gemona — S. Giorgio, vi ia 

Grazzano., 

Diario Sacro 

Domenica 14 gennaioa B. Odorico 

Mattiussi da Pordenone, Funzioni sacre 

alla Chiesa del Carmine, e commemora- 

zione al Circolo Lelio Michelini. "8 
Ilario vescovo — S. Dario — S. Andr ca 

Lunedì 15 seragiei S. Mauro abate 
—S. Mauizio — S. Secendina.. 

Martedî 16 gennaio : di. Marcello Pa- 
alerio, 

L'espogiatotie di Loris Pasquale 

      pa 

de l’ex palazzo Perusini, tra una elet-   ta raccolta d’intenditori d’arte e di 

Page aa PER scia > LI de ro 
» ne cn ESE, 

‘ L’altra sera, nello splendido salone 

  

giornalisti 1’. Egregio: e simpatico: pit- 
tore Loris-Pasquali chiuse la, sua espo- 
sizione personale: I] nostro critico già 
ebbe occasione di parlarne e perciò non 
ci ripeteremo, 

Ci preme però far rilevare che l’espod 
sizione fut vero successo non solo per 
sonale, ma ‘artistico. 

SE ben giusto quindi che al pittore va 
dano -le mostre congratulazioni e.j no- 
stri auguri per l’avvenire. 

Comune di Bertiolo 
pubblica Avviso d’asta ad unico incan- 
to per la costruzione d’un edificio d’a- 

‘bitazione del medico e del Segretario 

nel capoluogo per l’importo presunio | 

di L. 103.765,40. Il tempo utile pel con- | 
corso si chiude coi giorno di giovedî 15 
febbraio pros. vent. 

Il Sindaco 

UE. Rivoldini 

  

SIE 
Questa sera 

lavora Frascati 
(PALAZZO EDEN) 

a mezzanotte 

sp
an
 
E 

Servizio Restauranti 
SI ricevono prenotazioni 

=x x 

Grande: crociera commerciale - all str 
Per iniziativa della sezione Udinese 

della Lega Navale Italiana avrà luogo 
la prossima estate una grande ero ciera | 

commetriale all’estero con lo scopo di 

farl conoscere i prodoti.i italiani di espor 

tazione. L asi della. crociera è 11 

Mediterraneo, Mar Rosso, Indie, Estre 

  

      
mo Oilente, Australia, Africa Occiden- | 

tale, ; 

Università Popolare 

Quest’oggi, alle 11, nell Aula Magna 

del R. Istituto Tecnico il dott, Volpi 
Ghiiardini cav. Gino, terrà la 2.a le- 
zione su l’alcoolismo. 

Dominica 21 corr. il dott. dislo Gras | 
so Biondi svolgerà la 1.a lezione sul 
L’igiene del lavoro. | 

è È 

Beneficenza 

Alla commissione comunale per gli 
orfani di guerra del comune sono» per-, i 

venute le -séguenti offerte: 

Nella mesta circostanza della esuma-, 
<A della salma del rag. Pietro Rojati 

: Giovarini e Giulia Staiz Li 15 — ini 
i del cav. Domenoico Del Pup:! 

Battistella Brardo 10 — della sig.ra Mai 
ria Spezzotti: Ditta Boschian e C. 10; 
dott. De Senibus 10; Giuseppe Tomada, 
10; cav. Giuseppe Piesani 10; Caldana! 
Pietio 5; Pietro Casazza 5; Enrigo Lu-l 
g0 d. DE spett. Consiglio d Amministra] 

zione della Cassa di Risparmio di Udi 
ne ha offerto L. 500. 

I picoli, poveri beneficati esprimon9! 

a mezzo della Commissione comunale;| 

le grazie più sentite, 

Sottoscrizione fra dipendenti del Ma 

nicipio per un posto gratuito da intest: n 

si al nome della compianta signora Ma 

ria Spezzotti a a favore di una orfana 

di guerra del Comune di Udine. | 

Musicanti della Banda Cittadina Li 

re 100. i 

All’Associazione" Friulana Madri % 

Vedove Caduti ha ‘offerto L. 50 il Cot% 

nificio Udinese ad onorare la memori 

della ‘compianta signora Maria Speri 
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| Vedì sera dal rev. D. Paolo Locatelli di 
| Bergamo nel teatro del nostro rierea- 
| torio. Essa ci ha procurato due ore di 

| vero godimento ed una impressione in- 
ropa- | 
0 per È 

‘ minazione elettrica delle basiliche culmi 

La Conferenza su Lourdes 
Com'era annunciata, fu tenuta gio- 

cancellabile. La trattazione del tema fat 

ta con ordine preciso e frase scultoria, 

fece gustare di seguito ‘oltre al gran- 
dioso sviluppo dei pellegrinaggi, l’azio- 
ne intensa di pietà sopratutto riguar- 
do agli ammalati presso. la Grotta, le 
piscine, : Santuari. Ci accompagnò col 
pellegrini su pel Calvario, nelle proces- 

sioni intorno alla Basilica ed alla Grot- 

ta, ci aprì d’innanzi il meraviglioso 
spettacolo Eucaristico con la benedi- 

zione ai singoli ammalati dapprima e di 

poi a tutta l’innumerevole moltitudine 
dei pellegrini stipati nella gran piazza, 

su per la rampa, per ogni dove. Impres- 

sionante la vista degli ammalati, edili- 
cante la divozione di tanta folla. 
Apparve poi.originalissima la proces 

sione notturna colle fiaccole e la illu- 

nanti col canto finale delicredo fra tut- 

to un mare ondegglante di luce. Sfila- 
rono quindi sullo schermo diverse gua- 
rigioni prodigiose fra cui. tra le. ultime 

   

  

enti sardi deo n 
VE i O i siero 

TM Rapina 

    

di Marasco Antonietta. di Confienza, 
che vedemmo nel ritorno salire a piedi 

sua N. Signora della Guardia di Marsi 

elia, Il conferenziere fu alla fine viva- 

mente applaudito. I 

Ed ora è aperta l’inserizione all’Unio 

ne Nazionale per il trasporto degli am- 
malati a Lowrdes nel pr. v. pellegrimag- 
gio e la si raccomanda presso l’incarl- 

cato sig, Angelo Venturini, il quale 

tien pronte all’uopo le relative tessere 
per le quali si. versano come in passa- 

to lire dieci e danno diritto al bollet- 

tino ufficiale dei pellegrinaggi pro Pale 

stina e Lourdes, con l’unito Giardinet- 

to di Maria. 

‘ Illustre storico del Friuli 

morto a Modena 

E’ morto a Modena il 10 corr. D. il 

prof. F. C. Carreri, mantovano. Amò 

il Fiuli suà seconda pailifia e lo illustrò 

nelle sue antiche vicende n numerose 

pregevoli pubblicazioni storiche. In 

questi ultimi tempi si era ritirato a VI” 
e al 

piîvata. dedicandosi salteraMen E 
ta } 

suoi studi e al siordinamento dell im- 

angonl 
portante achivio del narichesi R   quella di Santina Gatti di Bergamo 6 Alla famiglia: condoglianze. 

otare. inedite. di Lodovico A, Muralor 
a Giuseppe Bini scoperte nell’Arch. Capitolare di Udine 

(u. ra.) Pubblicando queste lettere 
inedite, trovate tra i manoscritti, i do- 
cumenti e le carte dell’Archivio Capi- 
tolare di Udine da l’Egregio ed Illu- 
Stre archivista Mons. Prof. Giuseppe 

Vale, ci pare doveroso farle precedere 
da alcune.note illustrative. 

Il recentemente compianto mons. Er 
nesto Degani pubblicava nel tomo XHI 
parte i del Nuovo Archivio Veneto 

(1897), unc dei suoi soliti eruditi lavo- 
ri storici intitolandolo «La corrisponden 
za epistolare dj Lodovico Antonio Mu- 
ratori con Mons, Giuseppe Bini friula- 
no». i 

Mons, Deg'anj in quella pregiata pub 
blicazione metteva im luce sette lettere 

del Muratori indirizzate a Giuseppe Bi- 

ni ed una al P. Lazzarelli in data 17 a- 

cestor1719. 1 Tre 

ll Degan; aveva desunta ‘tale corri- 

spondenza «da un volume della raccol- 

ta delle letter. a Giuseppe Bini esisten- 

te nell’archivio Capitolare della nostra 

città. L’erudito raccoglitore non ave- 

va certamente pensato allora che altre 

lettere dello stesso autore, allo stesso de 

stinatario, avessero potuto trovarsi nel 

l'Archivio Capitolare, Ebbero fortuna 

iu questo campo le pazienti ricerche di 

Mons. Prof. G. Vale che con illuminato 

amore e sacrificio ignorato ai più, dedica 

il suo ingegno alla storia della «Patria» 

Egli trovò le due lettere che vedono 

oggi la luce, rovistando, rivedendo © 

riordinando documenti e- carte conte- 

nute ne l’archivio suddetto, 

I manoscritti che appartengono allo 
stesso anni 1729 e allo stesso mese 

(maggio) vergati con la regolare, niti- 
da calligrafia propria del Muratori sc- 
no in risposta a due lettere ricevute dal 
Bini. Nella prima il dotto Friulano fa- 

ceva conoscere al Muratori la scoperta 
da lui fatta nella Vallicelliana di Roma 
degli importantissimi atti del Conci- 

lio dj Mantova (827) è doveva avergli 
chiesto notizie cinca la data sicura, di 

queste Concilio indicandogli To il no- 

me dell’imperatore di cui parlavasi nel 

documento (Lotario) IL.o la presenza di 

un vescovo di Asolo IlLo l’indizione. 

A queste domande il Muratori rispon 

de nella prima delle due lettere che pub 

pubblichiamo. || © ® 

Occasione della seconda lettera de 

Bini al Muratori è la scoperta da lui 
fatta di due manoscritti contenenti W 

Diario Bresciano, due Cronache di Rol- 
lanino da Padova ed altre cronacne 

Fadovane, ©. 

A queste notizie il Muratori risponde] - 

| chiedendo ; manoscritti perchè avendo 

in corso di stampa il.tomo VI R. I. S. 

avrebbe voluto inserire nel tomo VII 

le tronacré Padovane. 

Questo il movente e ! 

le Que lettere inedite 

trovansi oggi nell’Are 

l'ateolte in apposita busta 

ultre lettere del De Rubeis, ( 

Gel Facciolati e dello Zanon ID 

2 Mons Giuseppe Bini. 

Questa corrisponenza del dottissimo 

Sacerdote Friulano (il Bini era nato 
nell’antieo castello di Varmo il 22 apri 

€ del 1689) dimostra una volta di più 

ch Sua competenza nelle ricerche stori 

ad “ORE ma anche tutto il suo ge- 

il È So disinteresse nel cedereagli altri 

de delle sue pazientissime fatl- 

1 contenuto del- 

assieme ad 

dirizzate 

pate to spiega come egli pur tanto 

ca della SES e profana erll- 

bs me e eonosciutissimo da tutti j dot 

1 grandi del suo tempo, morisse nel 

Quiete solitaria della canonica di Ge- 

rip senza che il suo nome e { suoi me 

l fossero degnamente apprezzati. 

col ì us ben si “avrebbe potuto dire 

che “ratori : «Era maggiore di quel 

gloti, dreva; più facilmente servirà & far 

"Ta agli altri che a se medesimo». 

sub questa è una caratteristica. che 

Fatto, vela il temperamento e il ca- 
“tere friulano. > 

* * * 

Muratoriane chel 

hivio Capitolare: 

del Liruti,' 

Tll.nò Sig.r, Miv. e Pron, Coll. Ei 

Con piacere ho letto, quanto V. di 

Ill.ma ha scritto intorno al Concilio 

Mantuano; di. cul si fan. belli i SS.I1 

Asolari. Pel nome diAzolo, Asolo ele. 

non bisogna fare gran forza, perchè 1 

nomi dei luoghi variamente sj trova- 

no seritti o profferiti presso eli anti- 

chi. Sul resto si ella saggiamente ar- 

gomenta, e mostra le ragioni di sospet 

‘(are di quegli atti. Veramente 10 non 

ne posso giudicare, perchè non ho il 

documento sotto gli occhi, e molto me- 

fio ii Msto, onde è preso. 

Non è improbabile, che tardi sia stato 

finto ciò, che vi restava memoria che 

una volta fu fatto. Certo gran fonda- 

mento di sospetto reca il vedere che 

il Baronio riferisce un Concilio Man- 

tuano sotto Eugenio I. correndo l’anno 

IV per la lite fra Patriarchi, e che VI 

trovai un’altro pure Mantu®no sotto 

Eugenio II correndo l’anno IV per la 

stessa controversia, Talmente ciò sem- 

brerà inverosimile, che niuno erudito 

accorto sel potrà figurar vero, e gre- 

derà il secondo apocrifo, giacchè non è 

da dubitare el Primo oltre di ciò 1’U- 

chelli parla el secondo erapporta al- 

tri Vescovi (in margine: può essere che 

m’inganni) taciati dal testo che vien 

detto conservarsi in Roma, e nulla dice 
dell’Asolano. Adunque l’un d’essi è 

que’ due Prelati Furlani, perchè le 

Note Cronologiche, quantunque vera- 

mente gli anni l’Eugenio e l’Iodigione 

mostrino l’anno 827 o pure son troppo 

difettose ne gli anni de’ due Augusti; 

e in oltre quel Chlodovisio e Clotharo ha 

detti strani perchè sebbene si trovava 

Hludovoicos e Hlotherius, non si troverà 

cià Chlodovisius e Chlotarus. Almeno 

in tante carte da me vedute non ho mai 

frovato il nome loro così storpiato. Ec- 

co a V. S. Hi.ma quel poco che posso 

dirle senza aver il testo sotto gli 03- 

chi, e neppure la storia di Manton del 

l'Agnello Maffei. La supplico di ereds 

re, ch'io no lascerò mai d'essere, quale 

con tutto l’ossequio mi rassegno. 

Di V. S. Ill.ma 

Modena 20 mag. 1729. 

Mi dispiace, ch’ella «possa avere av- 

versario in sale disputa quel personag- 

gio, che è in Roma, perch’egli può far 

guerra per le sue opinioni e sa farla da 

gran Paladino. 

Dev.mo ed Obbl.mo servitore 

Lod.° A.o Muratori 

HI. 

Ill.mo Sig.r Miv. e Pron. Coll. 

Ben giunto a V. S. Ill.ma il suo Mano 

scritto coll’altre cose stampate, e 4 

me ben giunto il dolce avviso delle sco- 

perte da lei fatte d’altri due Mssi. Am 
bedue li reputo io. molto degni di sti- 

ma, e a proposito. per la mia grande 
e tali da farne distinto onore 

ne Quel Diario Bresciano potrà 

sommamente giovare print le gra- 

vi di guerre avvenute In que tempi. 

incia si ida al 
L’altro, che commela . 

ine 

trattare de’ Padovaul, a a Dei 

no di ‘non recare di bei cuni E a 

continuazione della storla de? Cortusi, 

‘ho si fermava nel 1948. - da ‘che si fer guenti nello stes- 
front se 

2 LEE eo Coe quelle di Fangsa 

SO, + suddetta Cortusi; e qui nano 
i ca confrontate queste cu n 

buoni . testi dell’Estense Da a 

molto di poter aggiungere È veg 

de | testi di DELA i i: e a 

stampa 014 il RE : i Fllsodità 

Nel VII dovrà aXer BOE ga singola 

e però mi raccomando al 
Ditalili e dh 

re bontà, perche e se mai si può 

fidarmi essi due N io inviare fra 

senza indugio; :_.* — Milano: 
ne tempo Rolandino, Ta 

Basterà ehe ia VeIeso "st don indi- 

comandati il Corriere Di te verra n9 
rizzati a me; che picutaleo to tai 

Sto ora confrontando n at 

oh nanottimo o est0 CH 

  
impresa, 
al padr 

  

     

una finzione. Ma le verosomiglianze con 

corrono a farei credere tale il lodato da 

  

e e ca crrera d) 

S. Recanati parimente da Venezia. Con 
ansietà aspettando io di poter godere 
della fortuna, ch’ella mi prepara, e del 
la felicità, che sempre più provo mag- 
giore nell’acquisto fatto della di lei pa 
dronanza, le rassegno il mio ossequio 

e mi confermo. 
Di V. S. Il.ma 
Modena 31 mag. 1729. 

Div.mo ed Obbl.mo Servitore 
L°d. An, Muratori 

— was 

Il centenario 

d'uno scienziato cattolico 
Si è ultimamente celebrato in tutta 

la Francia, il centenario della nascita 
di Luigi Pasteur, il celebre scienziato, 
cui l’umanità intera ‘va debitrice di al- 
cuni importantissimi ritrovati di gran- 
diosa importanza. 

Le frontiere geografiche non possono 
limitare in questi casi la gratitudine 
dei beneficati; e in questo serso la 
scienza non ha patria; cosi tutto il mon 
do civile si. èassociato ai festeggia- 
menti, 

Al suo attivo, Pasteur, prima ancora 
delal scoperta dei microbi, aveva i bei 
lavori sula cristallografia, che risolve- 
vano un interessante problema fino ad 

allora insolubile ; le esperienze sulle gc- 

  

tili al commercio francese, sulle malat- 
tie dei vini, dei bachi da seta; splendi- 
da opera scientifica, che poteva bastare 
a tributare i più alti onori a chiunque. 

Ma ciò era poco in confronto alle 
scoperte dei microbi che formano il più 

bel titolo della gloria di Pasteur e che 
hanno aperto delle vie sconosciute ‘allo 

medicina, permettendole di guarire il 
carbonchio, la rabbia, la difterite e tan 
te altre malattie ancora, perchè la li- 

sta già lunga si allungherà in avvenire, 

0 

Pasteur fu membro di tre Accade- 

mie, e ricevette i più impressionanti 

omaggi nazionali. Vivente ancora egli 

potè vedere il-suo nome dato a uno 

Stato del Canàdà e.a un Comune della 

Algeria; e innumerevoli scienziati se- 

guire le sue traccie nell'Istituto che e- 

gli aveva fondato e che ora porta il 

suo nome. Di tutta questa gloria non 

concepi nessun orgoglio perchè fino al- 

illa fine egli rimase, insieme a modello 

della ricerca scientifica, altresi il mo- 

dello degli umili credenti. Infatti succe- 

dendo all’Accademia.di Francia al po- 

sitivista Littrè egli seppe, pur renden- 

do omaggio alle virtù laiche del. suo pre 

decessore, parlare da buon cristiano 

«dell’ideale della virtà dell’Evangelo», 

e, sapendosi preso di mira da tutti gli 

seuardi, non dissimulò mai la sua fede. 

piente fu anche un grande cristiano, e 

    

Scienziato, cristiano e patriota. Poi- 

chè il Pasteur, che aveva pronunciato 

la celebre frase: «io eredo invicibilmen- 

te che la scienza e la pace trionferanno 

dell’ignoranza e della guerra che i po- 

poli sj intenderanno non per distrug- 

gere, ma per edificare); ha anche ama” 

to appassionatamente la propria patria, 

di cuj conosceva la insopprimibile 

realtà. 

In molti gesti di suprema fierezza mo 

strò questo amore. Meglio ancora egli 

cercò le cause della mancanza di uo” 

mini superiori di cui soffriva la Francia 

e progettò un piano di miglioramento 

della organizzazione scientifica del suo 

paese. «Povera Francia, patria mia di- 

letta, possa io contribuire a sollevarti 

dei tuoi disastri e a apprestare la tua 

erandezza !» Il contributo gigantesco 

che già allora sognava e che realizzò 

più tardi era l’impianto di un. grandio- 

so Istituto di ricerche scientifiche, da 

cui la sua patria, e le altre ancora, tras- 

o tanto lenimento per i mali dei loro 
ser 
figli. 

0 __—_—_—_- 

Pasteur non fu meno fedele alla sua 

religione cristi 

nè la trattò con pr 1: 

sonia scientifica. In conformità a una 

rigorosa disciplina. intellettuale Sì puo” 

dava bene dal mescolare due diversi e 

distinti ordini di questioni... 

| Nel campo dei suoi eseprimenti, coun- 

dotti con estremo rigore, egli conelude- 

va soltanto con dei fatti; @ S@ parto 

poi da quelli per altre scoperte, 10 av- 
veniva senza  deeampare dal terreno 

bi e non dej Sistemi filosofici. 

concette di interporsi tra i fatti © * 

in sè tutte le altre voci che non fossero 

tero. 

Questa distinzione necessaria egli la 
mantenne sempre e non cessò d’affer- 

come non ebbe mai nessun attimo 

dubbio o di perplessità a mostrarsi, 1n- 
ginocchiato «come un contadino breto- 

ne» a pregare Iddio. x 

Tl grande Pasteur immerso nella 
preghiera : ecco un quadro che dovreb- 

be insegnare qualche cosa -ai saputelli 

che disprezzano la religione dall'alto...   della loro ignoranza! 

   

nierazioni spontanee, le ricerche, cosi u-|" 

Con molta semplicità questo grande sa 

ana. Non la confuse mail 

ocessi di investigari 

partiva 

sperimentale: egli scopriva dei miero-| 

Ma se .non permetteva ad idee pre-| 

suo sguardo di ossérvatore, e se neri 
problemi del laboratorio faceva tacere| 

quelle dello scienziato, egli non ignora-| 
va che il mondo nòn è rinchiuso nelle| 
quattro mura d’un laboratorio, e chel 

la ragione scientifica non è l’uomo inr|i   
marla nelle occasioni più solenni. Cosiji 

  

    

     

  
Rinvio a fine gennaio 

della scadenza tedesca 

PARIGI, 13. see Secondo il «Petit Pa- 

risien» la probabile decisione di Bartou 

di «hiedere il rinvio della scadenza te- 

Gesca dal 15 al 81 gennaio è dettata da 

due Motivi. Primo per permettere al 

govorho irancese di prendere in esame 

a suo agio il piano preparato dalla sua 

delegazione, data l’attuale incertezza 

che ancora vi è per quanto concerne lo 

att«ggiamento della Ruhr. Tutto sem- 

hra indicare che il governo tedesco, C9- 

me ‘il Cohlensindacat, cerchino discio- 

cliersi dai loro obblighi. In questo ca- 

so si sarebbe costretti da parte frances? 

a stringere i freni. Un aumento even- 

tuale del prelevamento sul carbone po- 

trebbe portare il rendimento dei pegni 

da un miliardo a un miliardo e mezzo di 

mar?b'i-0r0. 

Il «Journal» si chiede se il rinvio del- 

la scadenza tedesca non abbia per ISc9- 

po di sventare una manovra germa- 

nica. Di fatti è stato annunciato da al» 

cune parti che il Reich farebbe fronte 

integralmente alla scadenza del 15 gen 

naio. Potrebbe così intensificare le sue 

proteste contro l’occupazione della 

Ruhr. 

L’«Echo de Paris» accennando alla 

eventualità che il gabinetto di Londra 

sarebbe condotto ad appartarsi sempre 

più. dal trattato di Versailles, serive: 

«Fatalmente saremo -portati ad abban- 

donare i vari controlli generali stabi- 

liti in Germania e parallelamente, on- 

de ottenere i necessari compensi, sare- 

mo costretti a restringere il nostro cam 

po di azione. sui territori occupa |. 

Designazione dei Generali d'Esercit 
ROMA, 13. — In seguito ad accordo 

intervenuto fra il Presidente del Con- 

sigiio e il ministro della Guerra, è star 

to deciso che i. generali d’Esercito e 

d’Armata previsti dal nuovo ordina» 

mento dell’Esercito, debbano essere 1 

seguenti ufficiali generali: Duca d Ao 

sta, Diazy Giardino, Pecori-Giraldi, Ca- 

  

REGIO LOTTO 
Venezia 63. 6 22 44 4l 

Bari W:53 71 87,20 

Fireose = 54 51 83 30 32 

Milano do 2 #19 

Napoli 27 63 50 16 80 

Palermo 83 75 62 37 6 

Roma ob 61-35 3 

12 67 17 69 19 ‘Torino 

    

SRI *s* 
Dott. R. DE GioreIo - Dirett. tespons. 

Stab. Tipografico S, Paolino - UDINE 

— du 

Tario: dello Ferrovie 
UDINE-S. DANIELE 

Novembre) 
7.20 — 

    

(In vigore col 16 
Partenze da -Udine P. bet 

A AEROR "14:55 — 18.20. 

Arrivi a S. Dariiele: 8.45 — 13.93 

16.20 — 19.45. 

Partenze da S. Daniele: 7.09 — 11.58 

— 15.18 — 18.05 

Arrivi a Udine P. G.: 8.30 — 13.18 — 
16.48 — 19.30. 

CARNIA - VILLA SANTINA 

Partenze da Carnia 7.45 - 11(!) - 
17.20 - 21.20. 

Arrivi a Villasantina: 8.45 - 12.5(1!) 
18.20 - 22.15. 

Partenze ‘da Villasantina: 6.30 - 

8.45(1) - 11.20 - 17.20(!) - 20(!1). 
Arrivi a Carnia: 7.20 - 105 (1) - 

12.15 - 18,20(1) - 20.50 (11). 
(!) Sospeso la domenica. 
(!!) Si effettua solo la domenica. 
Tutti i treni sono in coincidenza con 

i cerrispondenti delle FF. SS. 

/ 

  

©   

,FERROVIA DEL DEGANO 
Partenze da Comeglians: 5.20 - 7.30 

- 10.15(!) - 16.5. 
Partenze da Ovaro: 5.38 - 7.48 - 

10.38(1) - 16.23. 
Arrvi Villasatnina; 6.15 - 8.25 - 

11.10(!) - 17. 
Partenze da 

14,25(1!) - 18.30. 
Partenze da Ovaro: 9.39 - 15.14(1) - 

19.19. 
Arrivi a Comeglians: 9.55 — 15.30(!) 

- 19.35. 
(!) Non.si effetua nei giorni festivi, 
UDINE - TRIESTE 

Villasantina; 8.50 - 

14 — 17.80* (fino a Gorizia) — 
19.55. i 

Arrivi a Udine: 7° (da Gorizia) — 
8.48 — 13.40 —.19.6 — 21.6. 
UDINE-VENEZIA 

Partenze da Udine: 2.5 — 6.15 — 7.16 
(fino a Casarsa) — 9.5* — 11.20 
— 14.5 — 17.15 — 20. 

Arrivi a Udine: 4 — 7.24 (da Casar- 
sa) — 8.55 — 9.30 — 12.46 — 
15,40 — 19.6* — 22.50. 
UDINE- TARVISIO 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun. Merc. 

19.40, 
Arrivia Udine: 1.15 (Mere. Ven. Dom) 

è RA43 — 13,36 19,909 — 22.40 
UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine: 8.15 - 11.30 - 

11.10 - 20.10, * 
Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 16.40 

20.40, 
Partenze da Cividale: 7.15 - 10.30 - 

13.15 - 18.30. 
Arrivi a‘ Udine: 7.46 - 11 - 13.45 - 

19. 
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Commerciali 

  

  

CERCO noleggio fisso ‘trasporto qual- 

Siasi, merce, qualsiasi località. con. au- 

tocarro Praga rimorchio Bormioli. Ro- 

magna 6 — Trieste. 

  

   
    

       

       
        
       
       

       

      
      

        
      
      

      

      
    

      

      
      

  

   

  

   
   

   

     
     
       
       

i 
della Polvere, 
che siete presi da 

   

UNA 

PASTIGLIA 
vi fortificheranno, 

Malattie delle 

   
vendute 

GABINETTI 
Dott. 

medico .chirurgo specialista 

WDIN 
TOLMEZZO 

Cure rapide. Estrazioni indolare. 
artificiali irriconoscibili in ogni 
peas Apparecchi di 

      
  

PER ‘IL 15 FEBBRAIO iL 

Mobilificio A. CRIPPA| 
amplierà il Deposito di Via Aquileia n. 80 

Tutti potranno visitare il ricco assortimento 

accuratamente lavorati e a prezzi ridottisaicai 

Grandioso assortimento anticamere - Camere da letto 

Sale da pranzo - Mobili da Ufficio - Tralicci della Tessitura F. CRIPPA 

A PREZZI DI FABBRICA 
Ricchissimo assortimento sempre pronto di 

Ottomane meccaniche ben lavorate dali. 200. più 

  

Partenze da Udine: 5.25 — 8.10 —| 

Ven.) — 5.30 — 9.40* — 16.05 —. 

   

          

   
       

    
          

    
      

      

   

   

   
    
     

        
    

   

      

   
   

   

      

    

    

  

   

  

    

  

    
     

   

    

      

      
           
   

  

   

    
   

  

   

Con sincera riconoscenza la Famiglia 

del compianto 

Antonio Menotti 
esterna vivissimi ringraziamenti valle 
Autorità Comunali di Trivignano Udi= 
nese, a parenti, amici, ed a tutte quelle 

persone che, in qualsiasi forma, yvolle- 

re onorare il Caro Estinto e partecipa 

re \al dolore dij Famiglia. 

Clauiano, 13 Gennaio 1923. 

Le Famiglie Magrini è Scaramuzza. 
vivamente ringraziano quanti hanno va 
luto partecipare alle onoranze tributate 
al compianto 

Pietro Magrini 
Fiumicello 12 gennaio 1923. 
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Dott. CARLO GONTI 
Medico ‘al PADIGLIONE TULLIO 

Malattie Polmonari 
Peneumotorace terapeutico ‘‘- “esami microscopici chimici 

Reazione di Wassermann © 

Riceve. tutti i giorni dalle 12 alle 14 in Via Iacopo 

Marinoni (Già S. Maria) N. 27 - Udine. 

Po — È 

CASA DI CURA 

per malattie ‘d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO. PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 2 UDINE 

——3 

  

  
Metteteviin bocca 

tutte le volte che dovete a 
pericoli del Freddo 

dei Microb 
Starnuti, 

gola, da Oppressioni, 

della quale le emanazioni 
i 

corazzeranno, guariranno 

la GOLA, i BRONCHI, i 

Fanciulli, Adulti, Vecchi, 

per EVITARE, per GUARIRE 
tutte le 

abbiate sempre sotto mano le 

PASTIGLIE 
ma'sopratutto non usate che 

LE VERE 

IN SCATOLA portante il nome 

VALDA 

e di PROTESI DENTARIA 

D. DAM 
E: - Via Savorgnana 

sistema moderno — 

    

       

            

  

FRA -- 

  

ontare 
dell’Umido 
i; tutte le volte 
da Pruriti di 

da Raucedini, 

VALDA 
balsamiche ed antisettiche 

i POLMONI. 

Vie Respiratorie 

VALDA 
solamente 

DENTISTICI 
   

  

    

  

   
   

      

           

    

    

   

      
   

   

  

      

    
   

   
    

    

     

IIANNI 
Clipica.di Bologna 

5 dalle (0 alle 18.8 
=Piazza XX Settembre le sdomeniche' e i lunedì 
Applicazioni di denti e di dentiere 

Corone d’oro. 

raddrizzamente=î it ii nt sa 

della R.



  

    

  

    

Pa al # » P a ua a 7 ; _ So: > SORTE + * ei Vi d # a # si, È — se P, È 
pa a DL ai da E n È, n DESLE, n ERETTE o —_ 4 (MR a , par” — È A oa a TIVE 20 SEE re eee lario engine Mensa cpg- rate VB ST pr CISA toraall Pane Ai ra TR En das Da Sg SI SZ SRI ri LL RI O IRR STE N Ta ia 7 = 

Sì î RE e a è = LACAN È r " = praga dponine ran - GI ù : ir de “i ca 
=: cea ir 20 7 PE Sr A IRE o DR mei ne v Sar rea ner ” VENE : : Vi Treia ae 5 na R 

É £ 24 
£ 1 

Sag 

da y# i Permane 
7 F 2 

  

  

  

        
E È este na Ù PAIA 1 n O EOS sN AO dv x £ i i = dé. SI AR SITE IRS SENTI IRON SIRENE ——_— ’’s 

; 9 ® DB A ® A & ® 
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CJ end) INE - (Ponte Poscolle) - U DINE 
Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni ‘dei terreni ‘(aratro completo con carrello, con rincalzatere| 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheleti__ 
ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti 
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"a i io' la, 
e Nk | fi i i rim È 2 

lenti 
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L Sco 

.— A chiti rivoigi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lst® 
razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Labieria, per la Cantina ecc. 00.9, * 

per l'anno 1923 

    

“Abbonamento sostenitore 2/06 
» AMO cirio, 

somostralo: rate: LIA I i des nz Sepe tmpre a o per. queta. ala Al socizione Agraria Friulana, Dall 

O e, 
= + + 

  

  

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palazd.r;, 
dell’Agraria Ponte Poscolle. S Sai ha 
._—_K peri pezzi di ricambio? Sn Dati 

— Smpre all'Associazione Agraria Friulana, + Jegui 
‘—.E per le riparazioni? — I Ch | ch 
— Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana. 
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Il FRIULI nel V. anno di vita, per 
assecondare il desiderio dei suoi assidui 
“abbonati annui, offre vantaggiose con- 
dizioni d’abbonamento con le migliori 
riviste ed i migliori periodici di cultura 

d'a n n i. 

“FRIULI,, e ‘Popolo Veneto, L. 98.00 

2 Rro Familia; £ . 7° 67.50 

» e “Romanzo Mensile,, ,, 68.00 

» e “La vita di Pio XI,, , 66.00} 
Volume di 400 pagine formato grande con 150 Ulastrazioni i 

_» ed “Arte Cristiana,, , 77.00 
Rivista mensile illustrata 

-» € “La Moda Univers.,, » 72.00) 
fa) Rivista femminile di mode e ricami _ | SIT COTE a 0 ‘TASSI 

| —» e “Vita e Pensiero, —,, 62.00) | °-‘7 AFTUUAnto ce ——-| CC" verza 

€. “Clero Italiano...» 60.00) | x : 
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          Organo della Conf. Coop. Italiana n pelle 

Lg ‘gar Se i e sox 

È ; . ; ontr 

PILA 

: E o Wiaio: 
SSA : F Bono, 

Iento sn ciente 

5 È De i Hizie ] 
Da 5 si ; i ire e nio co vo ho ni 
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